Comune di Perledo

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TOPONOMASTICA

Articolo 1 -Generalità 

1 - L’Amministrazione di Perledo provvede all’intitolazione delle Vie e delle Piazze cittadine, nonché delle altre aree di circolazione incluse le strade private, nel rispetto delle differenti ispirazioni culturali, politiche e religiose espresse dalla comunità locale. 

2 - I nuovi provvedimenti istitutivi dei toponimi sono corredati dalle biografie delle personalità onorate e dalle sintetiche descrizioni degli eventi storici commemorati.

3 – I provvedimenti di intitolazione e di modifica della toponomastica sono adottati dalla Giunta comunale, previo parere obbligatorio della Commissione consiliare permanente Affari istituzionali. Prima della attuazione la relativa delibera della Giunta è sottopopsta agli Organismi previsti dalla normativa vigente.

Articolo 2 - Proposte di intitolazione

1 - Le proposte di intitolazione presentate dai cittadini, salvo che costituiscano esercizio del diritto di iniziativa popolare, nonché quelle provenienti da associazioni, enti pubblici e privati, amministratori 

comunali, vengono raccolte a cura degli Uffici comunali. Esse non costituiscono istanza all’Amministrazione e non danno luogo ad alcun procedimento amministrativo per il loro esame.

2 - I nuovi nomi da assegnare avranno preferenza se sono strettamente correlati alla storia e alle tradizioni di Perledo e del suo territorio.

3 – Gli Uffici comunali integrano le proposte provenienti dai soggetti indicati al primo comma con altre determinate in base alla logica evoluzione della toponomastica esistente, alle esigenze che scaturiscono dallo sviluppo dell’abitato e ad eventuali sondaggi svolti dall’Amministrazione comunale. Copia della documentazione pervenuta agli uffici viene inviata al Presidente della Commissione Affari istituzionali. 

6 – Nel caso di vie e piazze private la decisione sulla denominazione e sul’eventuale modifica viene adottata di concerto con I relativi proprietari.

Articolo 3 - Modifica della toponomastica esistente

1 - La modifica della toponomastica esistente, ed in particolare quella riferita a personggi e a date storiche, è da considerarsi procedura eccezionale.

2 - Fatto salvo il disposto delle norme di legge che disciplinano specificatamente la fattispecie nonché il dettato dell’articolo precedente, la modifica deve rispondere a un interesse pubblico debitamente motivato. La motivazione del provvedimento deve dare atto altresì delle ragioni che inducono a sopprimere la precedente denominazione o intitolazione.

4 - Nel corso dell’istruttoria vengono informati i residenti, e coloro che, persone fisiche o giuridiche, esercitano nel luogo un’attività professionale o d’impresa e sono acquisite le loro osservazioni.

5 - Le eventuali osservazioni pervenute vengono allegate all’atto deliberativo della Commissione Affari istituzionali e di esse viene dato atto nella motivazione della delibera della Giunta comunale.

Articolo 4 - Intitolazione a persone decedute

1 - L’intitolazione a persone decedute da meno di dieci anni è da considerarsi eccezionale. Fatto salvo il disposto delle norme di legge che disciplinano specificatamente la fattispecie, L. n° 1188 del 23 

giugno 1927 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché il dettato degli articoli precedenti, essa deve essere dettagliatamente motivata.

Articolo 5 - Dedicazioni di monumenti, strutture, edifici, impianti

1 - I principi stabiliti negli articoli precedenti si estendono, in quanto applicabili, a tutte le dedicazioni, cui proceda l’Amministrazione comunale, di monumenti, lapidi o altri ricordi posti in luogo pubblico o aperto al pubblico, di impianti sportivi, giardini pubblici, parchi, edifici pubblici, sale di edifici comunali che assolvano a funzioni di rappresentanza o fungano da luogo di riunione, siano destinati a ospitare mostre, esposizioni, manifestazioni culturali o rivestano particolare valore storico.

2 - Salvo casi eccezionali, debitamente motivati, a nessuna personalità, evento storico, o ricorrenza possono dedicarsi più di una commemorazione o celebrazione.

3 - Il principio sancito dal comma precedente non si applica ai monumenti, lapidi o ricordi situati nei cimiteri; a quelli posti nei luoghi di culto e dedicati a religiosi o a benefattori; a quelli dedicati ai benefattori e posti nei luoghi di cura, ricovero o assistenza ovvero alle lapidi collocate sugli edifici.

Articolo 6 – Numeri civici

1 - La numerazione degli accessi deve essere effettuata in conformità alla legislazione vigente e alle norme stabilite dall’Istituto centrale di statistica (ISTAT). 

2 - Vanno numerati tutti gli accessi (pedonali e/o carrabili) dall’area di circolazione all’interno dei fabbricati di qualsiasi genere (art. 42, comma I°, del D.P.R. n° 223/89) intendendo con accessi le abitazioni, gli esercizi, gli uffici ed anche i box che danno direttamente sull’area di circolazione.

3 - L’indicazione del numero civico va richiesta all’Ufficio Concessioni Edilizie secondo quanto  dispone l’art. 43 del D.P.R. n° 223/89, all’atto della presentazione della domanda di abitabilità o di agibilità da parte del proprietario e/o del costruttore.

4 - La richiesta di attribuzione di un numero civico deve essere corredata dell’opportuna  documentazione  con indicazione, anche grafica, sia  degli accessi esterni da numerare che delle destinazioni d’uso delle unità immobiliari.

5 - I numeri civici sono posti in alto a destra di ciascun ingresso ,ad un’altezza di mt. 2,00 dal suolo, salvo casi particolari derivanti dalla presenza di cancelli, recinzioni e simili. Devono con scritta nera su sfondo bianco uniformi a quelli esistenti sul territorio comunale, ben visibili ed individuabili, non coperti da alberi od altro. Le spese per la fornitura dell’indicazione del numero civico e la relativa posa in opera sono a carico del proprietario dell’immobile.

6 - La mancata installazione dell’indicazione del numero civico comporta l’applicazione della sanzione amministrativa nella misura prevista dalla Legge 16.01.2003, n° 3 e successive modifiche e integrazioni.

+++++++++++++++++++++++++++++++++
RIFERIMENTI NORMATIVI

Legge n. 1188 del 23 giugno 1927 - Toponomastica stradale e monumenti a personaggi contemporanei 

Ministero dell'interno: Circ. 10 febbraio 1996, n. 4 (96).

Intitolazione di scuole, aule scolastiche, vie, piazze, monumenti e lapidi
Circolare del Ministero dei Trasporti n.21 del 21 marzo 1967 - Variazione toponomi cittadini 

CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL’INTERNO N.10 DEL 8 MARZO 1991  

ATTO DI DELIBERAZIONE DEL COMUNE IN MATERIA DI TOPONOMASTICA  
Nel concordare con quanto precedentemente affermato nella precedente circolare ministeriale n.15900/1 BIS/L 142 del 15 ottobre 1990, secondo la quale gli atti fondamentali attribuiti alla competenza esclusiva del Consiglio sono quelli elencati nel secondo comma dell’art.32 della legge 142/90, che costituisce norma di stretta interpretazione, si ritiene che l’atto deliberativo in materia di toponomastica sia di competenza della Giunta comunale.
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